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Anno 23 - n° 1041                                                                                                              29-09-2024 –  V DOPO IL MARTIRIO DI GIOVANNI  

LODI: ORE 8,15 - SANTO ROSARIO  ORE  17,25 
MESSE FERIALI: 8,30 - 18,00   
MESSA VIGILIARE: sabato ore 18,00  
MESSE FESTIVE: 8,30 - 10,00 -  19,00 
Tutti i mercoledì-18,30/19,00-ADORAZIONE EUCARISTICA  
Ultimo giovedì del mese  
ore 20,30-21,30 - ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
DOM 29:    V dopo il martirio di Giovanni  
 FESTA APERTURA ANNO PASTORALE  
 (vedi programma sotto) 

MAR 01 ore 21,00  Sette Segni Alfa e Beta 
MER 02:   ore 18,00 - Messa in Via Gonin 
 ore 21,00 – Sette Segni 2  
GIO: 03: ore 16,30 - Catechesi Biblica 

 V DOPO IL MARTIRIO DI GIOVANNI  
CHIAMATO A FARMI PROSSIMO 

 Il dottore della legge 
fa una domanda di 
somma importanza, 
riguardante la vita 
eterna e la via per 
arrivarci, anche se è 
mosso da un'intenzio-
ne poco limpida (“per 
metterlo alla prova”). 
Gesù risponde con un'altra domanda, che didatticamen-
te coinvolge l'interlocutore, come se dicesse: «Tu sei un 
dottore della legge, certamente conosci la risposta alla 
tua domanda». Preso in contropiede, il dottore deve 
stare al gioco. In realtà risponde in modo eccellente, 
fondendo insieme i due comandamenti dell'amore di Dio 
e del prossimo (Dt 6,5; Lv 19,18), meritandosi l'approva-
zione di Gesù: “Hai risposto bene; fa' questo e vivrai”. 
Il dottore, «volendo giustificarsi», cioè desiderando evi-
tare la brutta figura di essersi presentato apparente-
mente senza motivo, dal momento che ha mostrato di 
sapere già la risposta alla sua domanda, si vede costretto 
a interrogare Gesù su un altro punto: Come posso identi-
ficare il mio prossimo? La questione a cui sembra allude-
re è se per 'prossimo' si intendano solo «i figli del tuo 
popolo», come si legge nel testo sopra citato (Lv 19,18) 
o se il concetto si estenda anche agli stranieri che abita-
no in Israele: «Il forestiero dimorante fra di voi lo tratte-
rete come colui che è nato fra di voi; tu l'amerai come te 
stesso» (Lv 19,34; cfr. Dt 10,19) e inoltre se tra questi 
forestieri si debba amare solo i proseliti, quelli cioè che 
hanno accettato di vivere in pieno alla maniera degli E-
brei. 
Gesù risponde con la parabola del buon samaritano, do-
ve insegna tre cose: che il prossimo è  qualsiasi membro 
dell'umanità, semplicemente un uomo» (v. 30); che a 
capirlo è un samaritano, molto meno qualificato di un 
dottore, di un sacerdote o di un levita: uno 
'scomunicato', che questi Giudei non considerano nean-
che come prossimo, è proposto da Gesù come il modello 
del farsi prossimo; e soprattutto mostra che la domanda 
va fatta nella direzione opposta, non verso di sé, ma ver-
so l'altro: non chi mi è prossimo, ma chi si fa prossimo. 
Amore qui significa 'aver compassione' di chiunque sof-
fre, prendere l'iniziativa e fare all'altro ciò che nella ne-
cessità vorresti fatto a te. La risposta di Gesù alla do-
manda iniziale suona in sostanza così: «Ha la vita eterna 
chiunque ha cura della vita di qualsiasi bisognoso». Para-
dossalmente per avere la vita occorre darla. 

Don Renzo Vanini 

PER LA GIORNATA DEL SEMINARIO  

Sono state donate € 670   

Grazie a tutti !!! 



GIOVEDI’ 3 OTTOBRE ALLE ORE 16,30  
INIZIA  IN SALA PAPA GIOVANNI LA

Il cristiano cerca Gesù,  e lo trova nella Parola 
di Dio che lo chiama ad entrare in amicizia 
sempre più profonda con Lui, per poter vive-
re tutte le realtà quotidiane con Lui, come 
Lui, da "cristiani". 
La nostra comunità parrocchiale anche 
quest'anno desidera mettersi in ascolto,  con 
la lettura meditata delle   

Lettura del testo, meditazione a cura di   

D. AGOSTINO LIBERALATO  
Segue breve risonanza e scambio  


